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.ragionamento , che io ho fcritto più 
con zelo de’ veri vantaggi della mia 
patria , che con fàpere e con arte. 
Per il che vi prego , che poiché .liete 
non men fervido amatore del pubblico 
bene, che magnanimo e compafTìone- 
vole dell’ altrui debolezza, fe non altro 
gradiate almeno il mio lìncerilTìnio de- 
iìderio di giovare altrui, per quanto le 
mie forze fòftengono. Che potrei io 
altro di meglio fare nello flato, in cui 
fono ? Che fe gli lludiofr giovani, che 
rendono sì illuftre 1’ età noftra , leg­
gendo quella mia qualunque fcrittura lì 
fentiranno animati dal generofo Aiinolo 
di gloria, e da delìderio della vera cosi 
privata che comune felicità, e sì fi 
difporranno a concorrere con tutte le 
loro forze a sì nobil opera } forfè che 
io mi potrò con qualche ragione lufin- 
gare di aver parte almeno del mio do­
vere fatta, e di non eflere dell’ intutto 
inutile pelo della terra , in ira al 
fovrano Reggitore degli uomini , e in 
difprezzo a’ fàggi ed onorati miei con­
cittadini . Voi intanto , i cui giorni 
debbono elìère tanto amati da Dio , 
quanto cari alla noftra patria , vivete 
felice , amatemi, e fiate perfuafo, che 
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